
  COMUNE DI ROSOLINI
Libero Consorzio dei Comuni di Siracusa

MONACO GIOVANNI A GIALLONGO ROSARIO P

DI GRANDE SALVATORE P

ARMENIA ELENA P MISSERI ANTONIO A

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: ALIQUOTA E SOGLIA DI
ESENZIONE PER L'ANNO 2017. PROPOSTA PER IL CONSIGLIO
COMUNALE.

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

N. 10  del 30-03-2017

SESSIONE Straordinaria SEDUTA Pubblica

CICCIARELLA CONCETTA P CAVALLO ROSARIO P

CANDIANO ANDREA P

GERRATANA
PIERGIORGIO

P GIANNI' ADRIANO P

LICITRA CARMELO P

ARANGIO FRANCESCO P GIUMMARRA
SALVATORE

P

L'anno  duemiladiciassette il giorno  trenta  del  mese  di  marzo in Rosolini,  nell’aula consiliare della
Sede Municipale, si é riunito il Consiglio Comunale in seduta Pubblica  convocato ai termini degli articoli
47 e 48 dell’Ordinamento Amm.vo EE.LL. vigente nella Regione, a seguito di un invito scritto datato
_________ prot. ___________ diramato dal Presidente e notificato nei modi di legge a tutti i consiglieri in
carica.
Presiede l’adunanza il PRESIDENTE Sig.  IEMMOLO MARIA CONCETTA assistito dal Segretario

Generale dott.Albino Maria, incaricato della redazione del verbale, accertata la legalità dell’adunanza per il
numero degli intervenuti secondo le prescrizioni dell’art. 52 della L. R. 26/93 e successive modificazioni.
Assegnati n.   – In carica n. 20 – Fatto l’appello nominale dichiara aperta/continua la seduta che è pubblica;
Presenti N.  17 come segue:

OGGETTO:

VIGNA VINCENZO P PATERNO' VINCENZO A

GENNUSO CORRADO P

CALVO CONCETTA P SPADARO GIORGIO P

SPADOLA GIOVANNI P

IEMMOLO MARIA
CONCETTA

P



Pareri espressi ai sensi dell’art. 53 L. 142/90 recepite
 con L.R. 48/91 dell’art. 13 della L. R. n. 30/2000

Parere del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica
Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R.
11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime
parere Contrario in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione concernente
l’oggetto
VEDI NOTA PROT. 8271 DEL 28/03/2017

Rosolini, lì 28-03-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Lorefice Carmelo

Parere del responsabile dell'Ufficio di Ragioneria
Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R.
11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime
parere Contrario in ordine alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione concernente
l’oggetto.
VEDI NOTA PROT 8271 DEL 28/03/2017

Rosolini, lì 28-03-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINAZIARIO

F.to Lorefice Carmelo



COMUNE DI ROSOLINI
Libero Consorzio di Siracusa

 Proposta di deliberazione

Oggetto:ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE
PER L’ANNO 2017. PROPOSTA PER IL CONSIGLIO COMUNALE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta dei Consiglieri Comunali Arangio Francesco, Calvo Concetta, Cavallo Rosario,
Cicciarella Concetta, Di Grande Salvatore, Gerratana Piergiorgio, Giannì Adriano, Giummarra
Salvatore, Licitra Carmelo, Misseri Antonio, Monaco Giovanni, Paternò Vincenzo e Vigna
Vincenzo.

CONSIDERATO che con Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 il Governo, sulla
base della delega conferita dal Parlamento con la L.16.06.1998 n. 191, ha provveduto alla
istituzione dell’Addizionale Comunale IRPEF, a decorrere dal 1° gennaio 1999, a norma
dell’art. 48, comma 10 e 11, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

RILEVATO che l’art. 1, comma 3, del sopracitato Decreto Legislativo n. 360/98 stabilisce che i
Comuni possono deliberare entro il 31 ottobre la variazione dell’aliquota da applicare a
partire dall’anno successivo, che non può eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali,
con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali;

VISTO l’art. 28, ed in particolare il comma 1 della Legge 21 novembre 2000 n. 342 recante
“Misure in materia fiscale” con cui si è provveduto a modificare lo stesso comma 3 dell’art. 1 del
D.L.gs. n. 360/98 spostando al 31 dicembre il termine per deliberare la variazione
dell’aliquota dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo;

VISTO l'art. 27 comma 8 della Legge n. 448 del 28.12.2001, Legge Finanziaria per l'anno
2002, con il quale, in sostituzione dell'art. 53 comma 16 della Legge 388/2000, viene inserita a
regime la norma per la quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, inclusa
l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF, nonché per approvare i regolamenti relativi alle
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione;

DATO ATTO che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 11 del 21.04.2008 è stato
istituito il regolamento dell’Addizionale comunale  Irpef e di conseguenza è stata istituita
l'Addizionale comunale Irpef per l’anno 2008 nella misura dello 0,5%  e che detta aliquota è stata
sempre confermata per gli anni 2009-2010-2011 e 2012;

VISTO che con deliberazione consiliare n. 72 del 29.11..2013 si è proceduto a modificare il
regolamento relativo all'addizionale comunale all'IRPEF determinando l'aliquota
dell'addizionale con decorrenza 1.1.2013 nella misura dello 0,8% ed è stata introdotta una
soglia di esenzione per i redditi fino ad € 10.000,00;



PRESO ATTO che con deliberazione   del Commissario Straordinario n. 09 del 25.09.2014 si è
proceduto a modificare il regolamento relativo all’addizionale comunale all’IRPEF confermando
l'aliquota dell'addizionale con decorrenza 01.01.2014 nella misura dello 0,8% ma diminuendo la
soglia di esenzione per i redditi fino ad € 5.000,00 e detta aliquota ed esenzione è stata confermata
anche per gli anni 2015 e 2016;

VISTO  l’art.  1,  comma  169,  della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  in  base  al  quale  gli  enti
locali deliberano le  tariffe  e le  aliquote  relative  ai  tributi  di loro  competenza  entro  la  data
fissata  da norme  statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 244, che all’art. 5, comma 11, dispone il
differimento al 31 marzo 2017 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2017 degli
enti locali;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede –per gli enti
locali e le regioni – la sospensione delle deliberazioni nella parte in cui prevedono aumenti dei
tributi e delle addizionali attributi alle regioni ed agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai
livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. La sospensione non si applica alla tassa
rifiuti (Tari). Detta sospensione è stata estesa anche per il 2017 ad opera dell’art. 1, comma 42, della
Legge di Bilancio 2017 (Legge 232/2016);

RITENUTO di confermare anche per l’anno 2017 la medesima aliquota prevista per l’anno
2016 determinata nella misura dello 0,8%, ma di procedere ad innalzare la soglia di
Esenzione per i redditi di importo pari o inferiore a euro 10.000,00 (diecimila);

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento comunale di contabilità;

SI PROPONE

1. di confermare, per i motivi esposti in premessa, per l’anno 2017 l’aliquota dell’addizionale
comunale all’IRPEF nella misura dello 0,8%;
2. di stabilire, con decorrenza 1.1.2017, l’esenzione dall’imposta in questione per i redditi di
importo pari o inferiore a euro 10.000,00 (diecimila);
3. di procedere conseguentemente a modificare l’art. 2 del regolamento relativo all’addizionale
comunale all’IRPEF;
4. di far rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360, concernente l’istituzione dell’addizionale
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni ed integrazioni;
5. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione secondo le modalità previste
dalle norme vigenti in materia, cioè tramite pubblicazione sul sito informatico del Ministero
dell’Economia e delle Finanze;
6. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del
Comune;
7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva stante la scadenza del
31.03.2017 per l’adozione dei regolamenti e delle aliquote di imposta.

    I Consiglieri Comunali Richiedenti F.TO



ARANGIO FRANCESCO _____________________

CALVO CONCETTA _____________________

CAVALLO ROSARIO _____________________

CICCIARELLA CONCETTA _____________________

DI GRANDE SALVATORE _____________________

GERRATANA PIERGIORGIO _____________________

GIANNI’ ADRIANO _____________________

GIUMMARRA SALVATORE _____________________

LICITRA CARMELO _____________________

MISSERI ANTONIO _____________________

MONACO GIOVANNI _____________________

PATERNO’ VINCENZO _____________________

VIGNA VINCENZO _____________________

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 30/03/2017.

Oggetto: Addizionale Comunale IRPEF; aliquota e soglia di esenzione per l’anno 2017.
Proposta per il Consiglio Comunale.

Il testo integrale delle dichiarazioni è riportato, in formato audio digitale, ai sensi degli artt.

45 e 46 del Regolamento delle Sedute Consiliari, e conservato nell’archivio dell’Ufficio di

Segreteria che ne assicura la immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme

contenute nel C.A.D.



Presenti n. 17 assenti 3 (Monaco, Misseri, Paternò).

Il Presidente del Consiglio Comunale, concede di intervenire al Consigliere Licitra che ne

fa richiesta.

Il Consigliere Licitra, relaziona come da allegata nota

Il Consigliere Armenia, dà lettura del parere della Commissione Consigliare Bilancio e

Finanze riunitasi in data odierna.

Il Resp.le del Servizio Finanziario, relaziona sul suo parere non favorevole, richiamando

anche un comunicato ANCI.

Il Presidente del Collegio dei Revisori, relaziona sul parere non favorevole del Collegio

dei Revisori dei Conti.

Il Consigliere Giummarra, chiede 10 minuti di sospensione.

Il Presidente del Consiglio Comunale, mette ai voti la richiesta del Consigliere

Giummarra.

Il Consiglio Comunale, approva ad unanimità di voti dei 17 Consiglieri presenti e votanti.

Sono le ore 21.26 i lavori riprendono alle ore 21.37.

Il Presidente del Consiglio Comunale, dispone che si proceda ad effettuare l’appello,

risultano presenti 17 Consiglieri assenti 3 (Monaco, Misseri, Paternò).

Il Presidente del Consiglio Comunale, concede di intervenire al Consigliere Cavallo che

ne fa richiesta.

Il Consigliere Cavallo, interviene sottolineando come la delibera proposta dà un aiuto alle

persone con redditi bassi e la minore entrata potrà essere recepita in Bilancio.

Il Consigliere Spadaro, interviene, a suo nome e per conto del gruppo consiliare che

rappresenta, per esprimere voto negativo per le motivazioni espresse dal Dott. Lorefice e dal

Collegio dei Revisori.

Il Presidente del Consiglio Comunale, mette ai voti la proposta di delibera di cui in

oggetto.

Il Consiglio Comunale, approva con 10 voti favorevoli e 7 contrari (Iemmolo, Spadaro,

Giallongo, Gennuso, Armenia, Spadola, Candiano).

Il Presidente del Consiglio Comunale, in seguito all’esito della votazione dichiara

approvata la proposta di cui in oggetto.

Il Presidente del Consiglio Comunale, mette ai voti la immediata esecutività del presente

atto.



Il Consiglio Comunale, approva ad unanimità dei voti dei 17 Consiglieri presenti e votanti.

Il Presidente del Consiglio Comunale, in seguito all’esito della votazione dichiara

immediatamente esecutivo il presente atto.



Verbale fatto e sottoscritto.
IL PRESIDENTE

 F.to IEMMOLO MARIA
CONCETTA

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Albino Maria

======================================================================
Il presente atto viene pubblicato all’Albo Pretorio comunale dal 31-03-2017 al 15-04-2017 con
n.__________ del registro di pubblicazione.

Il Messo Comunale

 __________________

=====================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991 n.44,
é stata affissa all’Albo Pretorio comunale il 31-03-17 per 15 giorni consecutivi ( art. 11, 1° comma).

Rosolini, lì 17-04-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Albino Maria

=====================================================================
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio;

ATTESTA

Che la predetta deliberazione è pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi
dal 31-03-2017 al 15-04-2017 a norma dell’art. 11 della L. R. 3.12.91 n. 44.

[ ] che la stessa è divenuta esecutiva il 30-03-2017 decorsi i 10 gg. dalla pubblicazione.

Rosolini, lì 31-03-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Albino Maria


